
ECONOMIA E LAVORO 

Contratti 
In sciopero 
le aziende 
del gas 
a ROMA Dal 15 settembre 
ci sari qualche problema per 
la sicurezza nella distribuzio
ne del gas Non dovrebbero 
esserci pericoli veri e propri, 
perchè per I rischi maggiori 
(tughe di gas eccetera) la si
curezza viene comunque ga
rantita, ma problemi si Infatti 
I sindacali del settore aderenti 
a Cgll Cisl Uil hanno procla
mato per quel giorno lo scio
pero del «servizio di reperibili
tà», nel senso che nelle zone 
In cui non ci sono le squadre 
di pronto intervento, per af
frontare I emergenza I lavora
tori degli impianti non saran
no reperibili a casa come pre
vede il contralto La protesta è 
contro te aziende private del 
gas (Italgas fra tutte) che alla 
ripresa postferiale non hanno 
convocalo I sindacati per ne
goziare il rinnovo del contrat
to nazionale di lavoro per ol
tre 1 Ornila dipendenti, scadu 
lo da otto mesi Di qui la prò 
clamatone di 16 ore di scio
pero da articolare nel mese di 
settembre di cui la sospensio
ne della reperibilità fa parte 

Tuttavia, per garantire co
munque la sicurezza (In osser
vanza del codice di autorego
lamentazione), I sindacati ol
irono alle aziende di concor-
dare turni sostitutivi di pronto 
intervento (invece della repe
ribilità a casa, squadre presen
ti in azienda) Se le aziende 
«(luteranno, dovrebbero in
tervenire I preletti (che sono 
stati Intorniati dell'Iniziativa) 
per formare coi sindacati le 
squadre, o per costringere le 
aziende a tarlo Se anche i 
proietti ignorassero lotteria 
(assumendosi gli uni e le altre 
la responsabilità dei disservi
zi, afferma un comunicato 
della Federenergia Cgll) sa
rebbero allora proprio i sinda
cati a trasformare i loro uffici 
In sedi per le squadre di pron
to intervento che essi stessi 
predisporrebbero In ogni ca
so, con I dipendenti trasferiti 
nel servizio sostitutivo di 
pronto inlervemo, vi sarà una 
riduzione delle prestazioni 
nelle normali attivila 

Il segretario della Cgil Alla Festa de l'Unità 
«Troppo poca democrazia Dibattito con Benvenuto 
Errori e leggerezze e Borromeo (Cisl) 
Vanno tratte conclusioni» «Rifondazione ostacolata» 

Pizzinato crìtica Bolaffi 
per la vertenza Fiat Antonio Pizzinato Guido Bolaffi 

La rifondazione della Cgil? «Molti dicono che sono 
d'accordo, ma le resistenze sono infinite» Il segre
tario della Cgil a conlronto con Benvenuto e con 
Borgomeo della Osi, non ha nascosto le difficoltà 
dell organizzazione. «Alla Fiat c'è chi ha fatto inter
viste invece di riunire il coordinamento della Fiom. 
Trarremo delle conclusioni». Sul superamento del
le autonomie, intesa fra Cgil e Uil, contrana la Cisl. 

DAL HOSTBO INVIATO 

JENNER MELETO 

• i FIRENZE La «ferita, della 
vertenza Fiat è ancora recen 
te e non poteva essere di 
menticela in un confronto fra 
sindacalisti come quello avve
nuto alla Festa dell Unità fra 
Antonio Pizzinato (Cgll), Luca 
Borgomeo (Cisl) e Giorgio 
Benvenuto (UH) E stalo il se
gretario della Uil a ricordare 
che le critiche alla posizione 
della Fiom non sono venule 
soltanto dalle organizzazioni 
che hanno sottoscritto l'ac

cordo «Ho letto In un intervi 
sta a Guido Bolaffi segretario 
nazionale Fiom e respondabi 
le della trattativa che la 
Fiom rischia di trasformarsi in 
un branco di vecchi capodo
gli che andrà a finire sulle sco 
gliere del Nord Essere tra chi 
voleva llrmare, e non riuscire 
a farlo, è quanto di peggio po
teva capitarmi » «Il capode-
legazione della Fiom - ha re
plicato a questo punto il se
gretario della Cgil - ha com

messo errori, permettendo il 
successo della Fiat Invece di 
rilasciare interviste, doveva fa
re la riunione di coordina
mento della Fiom Non c e 
stata quella dialettica che sa
rebbe stata necessaria, ci so
no stali invece errori e legge
rezze Lo stesso segretario 
della Cgil è stato informato 
con gravissimo ntardo Nel 
conlronto con gli altn sinda
cati, la mancanza di regole 
unitarie porta alla fine delle 
regole della democrazia» 
«Trarremo delie conclusioni 
nella Fiom, come diceva Di 
Vittorio, non e possibile che 
dopo gli errori tutto continui 
come prima» Le dichiarazioni 
di Pizzinato hanno suscitato 
ieri varie prese di posizione 
tra cui quella di Ottaviano Del 
Turco, segretario generale ag
giunto «Non credo che le 
questioni politiche vadano af

frontate sul piano disciplina 
re» Da parte sua Bolaffi ha 
preferito non intervenire nella 
polemica 

«Il processo di "nfondazio-
ne della Cgll - ha aggiunto 
Pizzinato a Firenze parlando 
della sua organizzazione - è 
ali Inizio, molti si dicono d'ac
cordo, ma le resistenze sono 
infinite C'è stata una promo
zione di una terza generazio
ne di dingenti, ma slamo solo 
ali inizio Questo è rinnova
mento non rifondazipne, che 
significa ripensamento dei va 
lori Qui emergono difficoltà 
non basta dire solidarietà, bi
sogna costruirla La vera svol
ta nella vita della Cgil ed an
che in me personalmente, è 
avvenuta il 13 marzo dell'an
no scorso, a Ravenna. In quei 
tredici morti abbiamo visto 
I altra (accia dell Italia, abbia
mo avuto la misura di ciò che 

abbiamo pagato abbiamo ca 
pito quali valori dobbiamo n 
costruire» 

Sulla proposta di supera
mento dell'incompatibilità tra 
cariche sindacali e politiche 
e è stata intesa fra Pizzinato e 
Benvenuto contrarla invece 
la Cisl «Penso che partecipa
re alla vita dei partiti - ha det
to il leader Uil - non sia nega
tivo Non è caduta di autono
mia il latto che in un partito 
contino anche i sindacalisti, e 
non soltanto commercianti, 
avvocati, ecc Sarebbe negati
vo andare a prendere ordini 
Penso anche ad una presenza 
dei sindacalisti nel Parlamen
to europeo» «Ho proposto il 
superamento - ha detto Pizzi 
nato - nel momento in cui si 
aprono le campagne congres
suali dei tre maggion partiti In 
questo momento di trasfor
mazione c'è una scarsa rap

presentatività dei sindacati 
nelle forze politiche» Per Lu
ca Borgomeo della Cisl «senti
re parlare di superamento 
dell incompatibilità fa venire 
in mente l'accensione di una 
spia rossa in auto È segno 
che l'autonomia è in calo» 

I sindacati sono alla ricerca 
di quell'unità che tiene ancora 
(«e non è certo un fatto di po
co valore», ha detto Borgo-
meo) sulle grandi scelte, ma 
che si frantuma nelle catego
rie «Spero che nelle vertenze 
- ha detto Benvenuto - aperte 
alla Zanussi, all'Olivelli, ecc 
non ci siano divisioni come al
la Fiat Le imprese hanno gua
dagnato parecchio, i conti so
no in nero, ed è giusto che ai 
lavoraton vadano più soldi». 
•Oggi c'è unità sulle scelte di
fensive, ma come costruire 
una strategia per fare al che il 
sindacato non sia più un cane 
in acqua, bastonato da rutti?». 

Prima intesa 
per i macchinisti Fs 

La Cgil critica Alitalia 
che acquista gli «Md 80» 

H ROMA Lo scoglio mag
giore per il perfezionamento 
dell'accordo slndacatl-Fs per i 
macchinisti è slato superato 
ieri con I Intesa raggiunta per 
il passaggio di questa catego
ria al settimo livello a partire 
dal maggio 1989 per arrivare 
«a regime» non prima del 
maggio 1990 I sindacati dei 
ferrovieri Cgll Cisl Ull e l'auto
nomo della Fisafs hanno con
cordalo con l'Ente ferrovie, 
alla presenza del ministro 

Santuz «soluzioni in materia 
di classificazione del persona
le compreso quello di mac
china * riferisce un comunica
to dell'Ente - che riconosco
no le particolan condizioni 
professionali dei ferrovieri», 
«un decisivo passo per il ntor-
no alla regolarità del servizio 
ferroviario» Anche per 11 se
gretario nazionale della Flit 
Cgll Mauro Moretti <è un pas
so in avanti di grande entità-, 
sebbene l'intesa non sia anco

ra la firma delinitlva, che at
tende il consenso del coordi
namento dei macchinisti Tan
to più che secondo quanto si 
apprende da fonti sindacali, 
non ci sarebbe ancora pieno 
accordo su un'altra delle ri
vendicazioni dei Cobas, l'au
mento della diaria, per la qua
le il ministro dei Trasporti da
rà una risposta nei prossimi 
giorni In ogni caso l'intesa 
raggiunta, dice Moretti, avrà 
valore «dopo la verifica demo
cratica col lavoratori» 

«•• ROMA Non è piaciuto al
la Flit Cgil. soprattutto nel me
todo, I acquisto degli aerei 
•Md80» da parte dell'Amalia 
Il segretano generale della Flit 
Luciano Mancini vede una 
contraddizione tra «l'enuncia
ta volontà di instaurare corret
te relazioni sindacali» e l'ac
quisto «senza nemmeno un 
preavviso» di ben 27 bireattori 
del costo di decine di miliardi 
Per Mancini non è giusto ac
quistare solo un tipo di vettore 

utilizzabile per il medio raggio 
In serata l'Ahtaha ha risposto 
precisando «che non ha mai 
ordinato 27 aerei "Md80", ma 
solo confermate con ordini le 
opzioni per sette aeromobili 
di quel tipo» che saranno con
segnati nei prossimi due anni, 
e di aver prenotato 20 opzioni 
di consegna «per far fronte al
le esigenze di un mercato in 
crescita» 

Intanto ien il negoziato per 
il contratto di lavoro dei piloti 

e stato aggiornato a lunedi 
prossimo, dopo una trattativa 
svolta «con nuovi impulsi e 
animi più distesi», come ha 
detto Frezzolini dell'Appi. 
•C'è qualche elemento di no
vità», ha detto Abbadessa del
la Fili Cgil. ma ci sono troppe 
lentezze. Invece i dipendenti 
di Cnrllavia Cgjl Cisl Ull scio
pereranno il 20 settembre e il 
3 ottobre, quelli della Salc-Ci-
sal si fermano oggi, ma senza 
conseguenze suTprogramma 
di voli 

Conti correnti 
L'inflazione si mangia 
i magri interessi 
dati al risparmiatore 
Lasciare i soldi in banca su un conto corrente o su 
un libretto di risparmio non conviene pioprio. Ad
dirittura, si rischia di rimetterci denaro visto che la 
remunerazione media netta dei depositi bancari 
(depurata cioè della ritenuta fiscale) è scesa negli 
ultimi mesi sotto il tasso di inflazione. Lo rivela uno 
studio di Giuliano Segre, consigliere del ministro 
del Tesoro Amato 

• i ROMA Se il deposito dei 
soldi in banca poteva apparire 
fino a qualche mese fa una 
forma di Investimento scarsa
mente appetibile, adesso ri
sulta addirittura una pratica al 
limite del masochismo Da 
uno studio sull'andamento dei 
tassi di interesse del mercato 
monetarlo e creditizio effet
tuato da Giuliano Segre, con
sigliere del ministro del Teso
ro Amato, risulta infatti che la 
remunerazione nella dei de
positi bancari si è collocala su 
valori negativi In altre parole. 
Il depositante non nesce ad 
ottenere un interesse reale 
che tenga dietro il ritmo del
l'Inflazione Ciò significa che 
più il capitale nmane deposi
tato in banca, tanto più viene 
eroso il suo valore effettivo 
Nemmeno il recente rialzo del 
tasso di sconto ha invertito la 
tendenza al nncaro del dena
ro non ha Intatti corrisposto 
una pari crescita della remu
nerazione ottenuta da chi I 
soldi in banca va a depositarli 
e non a chiederli 

Dallo studio di Segre risulta 
che i tassi medi sui depositi 
bancari sono scesi dal 6,95% 
di fine '87 al 6,57% del luglio 
di quest'anno Ma si tratta di 
conti al lordo delia ritenuta fi
scale tolte le Imposte, il tasso 
medio delle remunerazioni 
bancarie scende dal 5,21% 
del dicembre '87 al 4,60% del 
luglio scorso Ma se nel conto 
meniamo l'andamento del
l'indizione per il risparmiato
re i conti vanno in rosso Infat
ti, se dal dicembre '87 la re
munerazione reale netta sui 
depositi era mediamente pari 
ad un modesto 0,12%, adesso 
non riesce nemmeno a tenere 
Il passo con l'aumento dei 

prezzi e si colloca su un valore 
negativo dello 0,27%. In altre 
parole, a mettere i soldi in 
banca ci si perde in luglio I 
depositi al nello della ritenuta 
fiscale davano una remunera
zione reale pari allo 0,92%. 

Nonostante II calo dei ren
dimenti, la situazione risulta 
più positiva per quanti hanno 
investito In titoli di Stato. Dal
lo studio di Segre risulta che la 
remunerazione reale netta del 
Boi è rimasta abbondante
mente superiore al 4%. Il ren
dimento reale del Boi a 12 
mesi è addirittura cresciuto 
dal 4,15% di inizio anno al 
4,98% di luglio, in crescila an
che la remunerazione reale 
netta dei Boi a 3 mesi, passata 
nello stesso perìodo dal 
4,97% al 5,13%, il rendimento 
dei Boi a 6 mesi è invece pas
sato dal 4.98% al 4,71». 

Se calano i tassi del rendi
menti bancari, cresce Invece 
la forbice tra tassi attivi (l'Inte
resse chiesto al cliente per i 
prestiti) e passivi (l'Interesse 
nconosciuto al depositante) 
il differenziale è passato dal 
6,34% del luglio '87 al 6,85% 
dello stesso mese di quest'an
no 

I tassi sugli impieghi sono 
andati calando tino a giugno 
(13,26%) ma in luglio si è regi
strata una qualche ripresa 
(13,50%) Sempre a proposito 
di Impieghi, va registrata una 
dura nota di «Bancaria», la ri
vista dell'Ani (l'associazione 
delle banche) nel confronti di 
Bankitalia Se gli impieghi so
no cresciuti oltre i tetti previ
sti, si dice polemicamente. 
non e per l'insensibilità delle 
banche al richiami dell'istituto 
di emissione, ma per l'anda
mento del mercato 

BENTORMTL 
FIAT VI OFFRE LE C I M I 

DELLACTO! 

PER FESTEGGIARE H VOSTRO RIENTRO 126,PANDA E UNO VI VENGONO INCONTRO. 

Settembre: la vita riparte a pieni giri. Il dinamismo 
scorre lungo le arterie cittadine. E' nonnaie, è set
tembre. Quella che è invece assolutamente speciale è 
l'offerta Fiat che vi permetterà di entrare comoda
mente in possesso delle chiavi della città: 126, Pan
da e Uno. Tre vetture tagliate su misura per la vita 
moderna, tre vetture in grado di aprire nuovi olii . 
tonti all'interno delle affollate giungle metropolitane. 

0 C 0 / W RISPARMIO SIOI IYIHffi^ 

Se preferite acquistare a rate, sino al 30 settem
bre, scegliendo 126, Panda e Uno, potrete ri
sparmiare il 25% sull'ammontare degli interes
si. Un risparmio veramente notevole; in contan
ti sarà sufficiente versare Iva e messa in strada. 

SUPERBOLLO H K UN A3VN0 
COMPRFSOmPBEZZO 

Se oltre al piacere del risparmio volete poi aggiun
gere i vantaggi del Diesel, le Concessionarie e le 
Succursali Fiat hanno la formula giusta: sino al 30 
settembre avrete una riduzione sul prezzo di listi
no chiavi in mano pari al valore del superbollo 
per un anno. Non c'è che dire, il rientro in attività 
non poteva iniziare in modo migliore. Bentornati. 

Speciale offerta valida per tutte te vetture 126, Panda e Uno di
sponibili per pronta consegna Offerta non cumulatile con altre 
iniziative in corso e valida sino al 30 settembre 19811 in base ai 
prezzi e ai tassi in vigore all'1/9/88 Per le formule Sava occor
re essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 

FlllAlT 
l'Unità 
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